
 
REGISTRO DELLE IMPRESE DI TORINO 

 
Nota informativa n. 6 

 
CONVERSIONE IN EURO DEL CAPITALE SOCIALE  

 
SOCIETA’ DI CAPITALI 
Normativa di riferimento Regolamento (CE) n. 1103/97; regolamento (CE) n. 974/98D.lgs. n. 
213/98; d.lgs. n. 206/99; decreto “Tremonti bis” in corso di pubblicazione sulla G.U.Le società di 
capitali possono, in generale, scegliere se adottare un procedimento di conversionesemplificato, 
oppure se ricorrere ad un procedimento di conversione ordinario. 
 
A)Procedimento semplificatoQuesto procedimento è detto semplificato perché:" viene adottato 
dall’organo amministrativo (consiglio di amministrazione, amministratore unico,liquidatore) con 
propria deliberazione" viene eseguito operando un calcolo disciplinato specificamente dalla 
legge.La conversione in euro deve, infatti, avvenire:  

1. convertendo in euro il valore nominale unitario della singola azione o quota unitaria al tasso 
diconversione (1936,27);  

2. arrotondando (per eccesso, per troncamento o per difetto) detto risultato ai centesimi, quindi 
alsecondo decimale;  

3. moltiplicando il nuovo valore in euro di ciascuna azione o quota per il numero delle azioni o 
quotecomplessive.  

Arrotondamento per eccesso e per difettoL’operazione di arrotondamento delle azioni ai centesimi 
di euro comporta un aumento o unadiminuzione del valore nominale unitario di ogni azione; tale 
variazione, moltiplicata per il numerodelle azioni, può determinare modificazione di valore 
rilevante del capitale sociale. Per far fronte aquesta variazione, sono state fissate le seguenti regole:  

1. se l’arrotondamento ai centesimi di euro avviene per eccesso, il valore nominale unitario 
delle azionie il capitale sociale sono aumentati mediante l’utilizzo delle riserve, ivi 
compresa, se necessario, quellalegale, e dei fondi speciali iscritti in bilancio.  

2. qualora le riserve manchino o siano insufficienti a realizzare l’arrotondamento per eccesso, 
vieneconsentito (più propriamente è fatto obbligo) il troncamento del risultato della 
conversione del valorenominale unitario delle azioni. Se questo non fosse consentito, i soci 
sarebbero costretti ad effettuarequei conferimenti necessari per raggiungere il risultato 
richiesto dall’arrotondamento per eccesso.Se si opera mediante troncamento, da un punto di 
vista pratico, si procede con le stesse modalità diattuazione dell’arrotondamento per difetto.  

3. se l’arrotondamento ai centesimi di euro viene effettuato per difetto, il valore nominale 
unitario delleazioni e il capitale sociale risultano diminuiti mediante accredito della riserva 
legale (si ricorda che lariserva legale è, dopo il capitale sociale, la posta di patrimonio netto 
soggetta al maggior numero divincoli anche per quanto riguarda le modalità di utilizzo).In 
caso di riduzione del capitale, da attuarsi mediante accredito della riserva legale, la 
riduzione èammessa solo se non supera il 5% del capitale sociale.  



La deliberazione può essere eseguita senzaattendere il decorso di tre mesi previsto a tutela dei 
creditori.In ogni caso il capitale sociale derivante dalla conversione non potrà essere inferiore a : 
-100.000 euro per la s.p.a. 
-10.000 euro per la s.r.l. 
 
Collegio sindacale:L’art. 2488 c.c. prevede per la s.r.l. l’obbligo di nomina del collegio sindacale 
solo “se il capitalesociale non è inferiore a duecento milioni di lire”.Secondo un primo orientamento 
del Tribunale di Milano, pur in assenza di un’espressa previsione dellegislatore che non ha 
modificato la norma, la nomina del collegio sindacale diventa obbligatoria se ilcapitale non sia 
inferiore a 100.000 euro.Il Consiglio notarile di Milano, in una recente massima, invece, 
argomentando sulla base diun’interpretazione testuale delle norme, ha stabilito che l’obbligo di 
nominare il collegio sindacale scatta con un capitale che non sia inferiore a 103.291,38 euro (pari a 
L. 200.000.000).Quest’ultima opinione è stata largamente condivisa dagli Uffici del Registro 
imprese in generale e daquello di Torino in particolare. 
La deliberazione (verbale del c.d.a. o relazione dell’amministratore unico/liquidatore) può: 
-essere verbalizzata con l’assistenza del Notaio 
- essere verbalizzata senza l’assistenza del Notaio 
La deliberazione del c.d.a. deve essere stata trascritta nell’apposito libro dei verbali del consiglio;la 
relazione dell’amministratore unico o del liquidatore, invece, può essere presentata in 
originale,mancando per costoro l’obbligo di tenuta di un apposito libro.L’art. 9 del decreto c.d. 
“Tremonti bis” -sostituendo il quarto periodo del comma 5 dell’art. 17 del d.lgs. 213/98- 
hadefinitivamente chiarito che le deliberazioni adottate dall’organo amm.vo, anche se risultano da 
verbale non ricevutoda notaio, non sono soggette all’omologazione.In merito si precisa che 
l’orientamento in precedenza seguito dal Registro Imprese di Torino era già in questo sensoalla luce 
della direttiva del Giudice del Registro Imprese del 06/03/2001, con cui il medesimo ha ritenuto 
ammissibilel’iscrizione nel registro delle imprese di simili deliberazioni degli amministratori (non 
verbalizzate da notaio e nonomologate dal Tribunale). 
Obbligazioni convertibili in azioniSi ritiene che possa essere seguita la procedura semplificata 
anche ove l’ammontare del capitale socialedeliberato sia costituito in parte da obbligazioni 
convertibili in azioni (art. 2420 bis c.c.), semprechénaturalmente non venga modificato il relativo 
rapporto di cambio e possa configurarsi quale meraoperazione aritmetica. Ove così non fosse, 
l’unico procedimento consentito è tramite verbale diassemblea straordinaria (così come descritto 
sotto, nel punto B).In nessun caso l’assemblea ordinaria può deliberare la conversione del capitale 
in euro. 
Modalità di presentazione al Registro delle imprese: 
-Modello “ S2 “ non in bollo compilato: 
- nel quadro 8, riportando nelle successive voci corrispondenti al “deliberato”, “sottoscritto” 
e“versato” i relativi importi del capitale indicati in euro;? nel quadro note, riportando la dicitura 
“conversione del capitale in euro”.Il modello deve essere firmato da un amministratore (firma 
semplice accompagnata dafotocopia di documento d’identità in corso di validità) o dal notaio 
verbalizzante. 
-Modello “ intercalare S “ compilato con l’elenco dei soci ed il loro rispettivo ammontare diazioni o 
quote espresso in euro, firmato come sopra. 
-Copia conforme non in bollo del verbale di consiglio, oppure deliberazione 
firmatadall’amministratore unico o dal liquidatore 
-Copia dello statuto (in originale, purché firmato dal legale rappresentante, o in copiaconforme) non 
in bollo 
-Diritti di segreteria: modello cartaceo £. 50.000 (euro 26), modello informatico/telematico £. 
30.000 (euro 15), Termine di presentazione: 30 gg. dalla data del verbale o della relazione 
 
B) Procedimento ordinario di conversione deliberato dall’assemblea straordinaria e verbalizzato 



daNotaio.Questo procedimento deve essere obbligatoriamente adottato: 
-dalla società per azioni quando vi sono azioni privilegiate e/o azioni con valore pari o inferiore a£. 
20 
-nel caso in cui la società voglia modificare il valore nominale della azioni o delle quote (es. per 
les.r.l . che vogliono portare il valore unitario della quota da lire mille ad un euro); 
- quando si voglia convertire il capitale sociale complessivo, dividendolo cioè per 1936,27 
esuddividendo il capitale sociale così espresso in euro per il numero di azioni o quote 
incircolazione; 
- quando si proceda a convertire il capitale con arrotondamenti diversi da quelli esposti 
nelprocedimento semplificato, che sono puramente matematici e vincolati. 
Modalità di presentazione al Registro delle imprese: 
-Modello “ S2 “ in bollo da £. 20.000 (euro 10,33) compilato: nel quadro 8, riportando nelle 
successive voci corrispondenti al “deliberato”, “sottoscritto” e“versato” i relativi importi del 
capitale indicati in euro; nel quadro note, riportando la dicitura “conversione del capitale in euro”.Il 
modello deve essere firmato dal notaio quale soggetto obbligato (art. 32 L. n.340/00). 
- Modello “ intercalare S “ compilato con l’elenco dei soci ed il loro rispettivo ammontare diazioni 
o quote espresso in euro, firmato anch’esso dal notaio. 
-Copia conforme in bollo del verbale di assemblea straordinaria con allegato statuto. 
-Diritti di segreteria: modello cartaceo £. 80.000 (euro 41); modello informatico/telematico £. 
45.000 (euro 23) 
-Termine di presentazione: 30 gg. dalla data del verbale 
Importante: Le deliberazioni adottate all’esclusivo fine della conversione, quando cioè 
noncomportano aumenti o riduzioni del capitale diversi da quelli dovuti per i 
necessariarrotondamenti, non sono soggette ad imposta di bollo e di registro (c. 4 art. 2 d.lgs. n. 
206/99).In questi casi anche per il modello non si richiede il bollo. 
 
SOCIETA’ COOPERATIVE 
Normativa di riferimentoD.lgs. n. 213/98; d.lgs. n. 206/99L’art. 4 comma 2, lettera C del D.L.gs. 
213/1998 ha modificato i commi 1 e 2 dell’art. 2521 c.c. e l’art.3, comma q, della L. 59/1992, 
fissando nuovi limiti al valore nominale delle quote o azioni (noninferiore a 25 euro e non superiore 
a 500 euro) e all’ammontare massimo di quote o azioni (massimo50.000 euro; per alcune tipologie 
particolari di cooperative massimo 70.000 euro) che ogni personafisica socia può possedere.Come 
si è espresso il Ministero del Lavoro con nota 2601 del 13/12/2000, i nuovi limiti si applicanoalle 
cooperative costituite dal 1° gennaio 2002 e per le cooperative con capitale espresso in 
eurocostituite nel periodo transitorio (1/1/1999 – 31/12/2001). Non si applicano invece alle 
cooperativecostituite entro il 1° gennaio 1999 o costituite con capitale in lire nel periodo 
transitorio.A questo proposito il Ministero del Tesoro ha precisato che per esse la procedura di 
conversione seguequella delle società per azioni se le partecipazioni sono rappresentate da azioni; 
segue invece quellaprevista per le società a responsabilità limitata se il capitale è costituito da quote 
sociali.Alla luce degli scarni interventi in materia, a parere di questo Ufficio, ad oggi non pare 
sussistere alcunobbligo di conversione in euro del capitale delle cooperative in ragione del fatto che 
l’atto costitutivoe/o lo statuto non debbono prevedere il suo complessivo ammontare, ma solo le 
singole quote o azioni(art. 2518 c.c.).Ove comunque si intendesse convertire l’importo di queste 
ultime, può essere seguita la procedurasemplificata con l’unico vincolo che non potrà utilizzarsi 
l’arrotondamento per eccesso, ma si dovràricorrere a quello per troncamento o per difetto, in quanto 
non risulta possibile ricorrere all’utilizzodelle riserve, stante la loro vincolatività. Negli altri casi si 
può utilizzare il procedimento ordinario condeliberazione dell’assemblea straordinaria.Modalità di 
presentazione al Registro delle imprese del verbale del c.d.a. (o relazionedell’amministratore 
unico/liquidatore): 
-Modello “ S2 “ non in bollo compilato nel quadro 20 alla voce “altre modifiche statutarie”, 
indicando solo titolo e numero degliarticoli modificati dello statuto; nel quadro note, riportando la 



dicitura “conversione del capitale in euro”.Il modello deve essere firmato da un amministratore 
(firma semplice accompagnata dafotocopia di documento d’identità in corso di validità) o dal notaio 
verbalizzante. 
-Copia conforme non in bollo del verbale di consiglio, oppure deliberazione 
firmatadall’amministratore unico o dal liquidatore 
-Copia dello statuto (in originale, purché firmato dal legale rappresentante, o in copiaconforme) non 
in bollo 
-Diritti di segreteria: modello cartaceo £. 50.000 (euro 26) modello informatico/telematico £. 30.000 
(euro 15)Per le cooperative sociali i diritti sono ridotti alla metà. 
-Termine di presentazione: 30 gg. dalla data del verbale o della relazione. 
Importante: il modello “intercalare S” non deve essere allegato, tranne per le cooperative 
aresponsabilità illimitata. 
Modalità di presentazione al Registro delle imprese del verbale di assemblea straordinaria: 
-Modello “ S2 “ in bollo da £. 20.000 (euro 10,33) compilato nel quadro 20 alla voce “altre 
modifiche statutarie”, indicando solo titolo e numero degliarticoli modificati dello statuto; nel 
quadro note, riportando la dicitura “conversione del capitale in euro”.Il modello deve essere firmato 
dal notaio quale soggetto obbligato (art. 32 L. n.340/00). 
-Copia conforme in bollo del verbale di assemblea straordinaria con allegato statuto. 
-Diritti di segreteria: ? modello cartaceo £. 80.000 (euro 41)? modello informatico/telematico £. 
45.000 (euro 23)Per le cooperative sociali i diritti sono ridotti alla metà. 
-Termine di presentazione: 30 gg. dalla data del verbaleImportante: il modello “intercalare S” non 
deve essere allegato, tranne per le cooperative aresponsabilità illimitata. 
 
CONSORZI 
Normativa di riferimentoNessunaAnche per i consorzi -al pari di quanto sopra osservato in tema di 
società cooperative- si ritiene che laprocedura di conversione in euro del capitale sociale sia 
meramente facoltativa.Naturalmente, ove si intendesse comunque procedere alla conversione, in 
questa sede –diversamentedalle cooperative- non vi è alcun divieto di arrotondamento per 
eccesso.Modalità di presentazione al Registro delle imprese del verbale del c.d.a. (o 
relazionedell’amministratore unico/liquidatore): 
-Modello “ S2 “ non in bollo compilato? nel quadro 8, riportando nella voce del fondo consortile il 
relativo importo indicato in euro;? nel quadro note, riportando la dicitura “conversione del capitale 
in euro”.Il modello deve essere firmato da un amministratore (firma semplice accompagnata 
dafotocopia di documento d’identità in corso di validità) o dal notaio verbalizzante. 
- Copia conforme non in bollo del verbale di consiglio, oppure deliberazione 
firmatadall’amministratore unico o dal liquidatore 
-Copia dello statuto (in originale, purché firmato dal legale rappresentante, o in copiaconforme) non 
in bollo 
-Diritti di segreteria: modello cartaceo £. 50.000 (euro 26)? modello informatico/telematico £. 
30.000 (euro 15) 
-Termine di presentazione: 30 gg. dalla data del verbale o della relazione 
Modalità di presentazione al Registro delle imprese del verbale di assemblea straordinaria: 
Modello “ S2 “ in bollo da £. 20.000 (euro 10,33) compilato:? nel quadro 8, riportando nella voce 
del fondo consortile il relativo importo indicato in euro;? nel quadro note, riportando la dicitura 
“conversione del capitale in euro”.Il modello deve essere firmato dal notaio quale soggetto 
obbligato (art. 32 L. n.340/00).? Copia conforme in bollo del verbale di assemblea straordinaria con 
allegato statuto.? Diritti di segreteria: ? modello cartaceo £. 80.000 (euro 41)? modello 
informatico/telematico £. 45.000 (euro 23)? Termine di presentazione: 30 gg. dalla data del verbale 
 
SOCIETA’ CONSORTILI 
Normativa di riferimentoNessuna 



Si applica la disciplina delle società di riferimento. 
 
SOCIETA’ DI PERSONE 
Normativa di riferimentoDecreto “Tremonti bis” in corso di pubblicazione sulla G.U.Circolare 
M.A.P.3531/CIl Decreto “Tremonti bis” dispone all’art. 9, comma 2, che “in conformità alle 
disposizioni recate daiRegolamenti CEE n. 1103/97 del Consiglio del 17/06/1997 e n. 974/98 del 
Consiglio del 03/05/1998,l’operazione di conversione degli importi, espressi in lire, delle quote di 
conferimento indicatenell’atto costitutivo costituisce mero atto interno della società da adottare con 
semplice delibera deisoci.”Con Circolare del 06/11/2001 n. 3531/C il Ministero delle Attività 
Produttive, conformemente allanormativa da ultimo citata, ha ribadito che, per quanto riguarda le 
società di persone, non sussistel’obbligo di procedere alla conversione del capitale in euro secondo 
procedimenti prestabilitinormativamente –trattandosi di mero atto interno- né sussiste l’obbligo di 
richiederne l’iscrizione nelRegistro Imprese.Tuttavia, lo stesso Ministero ha precisato che, qualora 
le società di persone volessero dare pubblicitàall’atto di conversione, le stesse sono libere di farlo 
presentando l’istanza con le modalità qui di seguitoindicate:Modalità di presentazione al Registro 
delle imprese della comunicazione della conversione per lesocietà di persone:? Modello “ S2 “ non 
in bollo compilato:? nel quadro 10, riportando il totale delle quote di partecipazione in euro;? nel 
quadro 17, lettera E, riportando il numero globale dei soci per aggiornare le relativeposizioni 
allegando il relativo modello “intercalare P”;? nel quadro note, riportando la dicitura “conversione 
del capitale in euro”.Il modello deve essere firmato da un socio amministratore (firma semplice 
accompagnata dafotocopia di documento d’identità in corso di validità).? Modello “intercalare P“ 
compilato con l’indicazione delle quote spettanti al singolo socioespresse in euro.? Diritti di 
segreteria: ? modello cartaceo £. 20.000 (euro 10,33)? modello informatico/telematico £. 15.000 
(euro 7,75).Infine si precisa che -come già affermato in precedenza- trattandosi di semplice “atto 
interno” e non diatto modificativo dei patti sociali, la relativa istanza al Registro Imprese non è 
soggetta a termine e,conseguentemente, a sanzione amministrativa.Si fa presente che i diritti di 
segreteria di cui sopra (esclusi quelli da ultimo indicati, in merito allesocietà di persone) sono stati 
modificati a seguito dell’entrata in vigore del Decreto del Ministerodelle Attività Produttive del 
30/10/2001 (avvenuta il 02/11/2001).Torino, 24/01/2002  

 


